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II. 

CORRIERE - VENETO 

IL BAGCIimLIGNE entra fidente e sicuro nel suo SEDICESIMO 
ANNO dì vfW*%^Atendosi sèmpre più sicuro dell'appoggio dei suoi attici, 

Ivi'ànno compresoclie esso, fuggendo le nébbie di pgtiì diffiv 
colta, sta sempre pili fermo he''a svolgere il proprio programma pél 
quaìf̂ , tenendo attorno a sé ragruppate le varie gradazioni del partito 
sincerametite '^ftgfésèista-democratico, mira con cosciènza tranquilla 
al miglioràmétìto^oVdinatoe'progressivo degli interessi pplitiè%| sociali. 

ir passalo ci è affi dell̂  avvenire, polche anche nei molteplici av-
Vèniirtó deliPfpiratJte ai^aii'tìACCHIGLlONE sente :Con orgoglio 
di avere nspost^^^àllè'esigéTO'dèlia sKurfzifflae. ' 

Convintiche perciò non potrà che arridem sempre maggiore cot-
resppBsìpné'di ^impàffè coi nobtH lettori, noi, tehondpci in questa hneà, 
dfî Jjénm eziandio dÌ-miglìoraró sempre più Mtìdamehtò'del materiale 
dff nòstro periodico. 'Oìà' in̂ 'gVavièsim^ circostanza^ come nelle fu-
Ml^zidildi Costanzo e'dì DùrVmie ê  pel vard de\la • Mprpsim 

Idimofctrato, non badando a spese, di aver'saputo pfòòurdfc^ uii servìzio 
teler""*^'"' ' "^''" ~ "" n-̂ ^^^Ui ™:™i':-„: ™:„„^„n J» J*:̂ #;-; 
meli „ ,_ _ ..,„,._̂ ^̂ , „ 
stenografici di, processi interessanti, e iiitràttijl^^^ aspetto 
insòlito di gioventù, mehWelé^^òrrispondenxeil^^^ che 
inalesi, oltreché da ogni città imporiantè d! Italiai come Romàj Napoli 

m .__. ^ T̂  - - 3guiranno Catania, Sas 

ab'hìarh'o 

m. 
- • • I 

[trechè aiìft^oj:'rìspoadé«iÉè e ài telegrammi |paggiore sviluppo 
[aremò poi alla ;parte lettera|J|^ riseryeremp anipio spazî ^ noti-

zìe coramercialL^Giĵ ^eiĵ emo sèmpre più ^JTornire ìe nostr^appendlci 
di interessantissimi'rórifiàrizi. • ; -^^» - • >i.'-:M 

' ' ' ~ , - • >-

^ a ^ a l s a i a f c v romanzo di Stefano Enault trasporterà per 

.-•H 

aB^ia, scene della 'vita contemporanea,per'Cecilia Ferrato e 
Alfrado^Gacciatori (i' autore àetle''faÌntastlGhe Mas^^Ve 2Vere> e vera 
pnmir|i:pel mondo letterario-; ^^\ . "mm, 

^^af i i re /%gfi&®iiÌHl̂ t*romanzo oì;ìgìn^l^ commoventissim&^puigi 
¥ìanello(rautdji"e delie Figurine Veneziane e" della,^ | iecc^|SSin?,) 
oytì una figura bionda» di donni^fjSasciherà e .incaCenerà U lettore; 
CH3I11 intreccio"spontàp^ò e!a^ vivpU nervosp; . 

»Bi«I®-dì L.Ì3e Micheli, unodelbrifc 
lajati. nostri cofrìspondenfi'^WlfW^lffautóre stirnatissimo della Bisca 
dÌMontc/Carìoeài altri lavori pregévolissimi 51 

/ I (ei&Baljgrl, romanzo di Sauvrno De ScottìJ''̂ pseudomìno del'rf^ 
stro simpatìcbliorrispondente napoletano*:che :orâ $̂ ei fornisce pure 

A^tiiKie ajmierléiaEse, comràejtìa tuttp vigore e briò'f 
" •'iftcla, ossia La.,mÌÉ>s4Ì®Mie^ rf^parios, dal tedesco di Eû ejn̂ Q̂, 
ermann^ tradotto éspressamente^.gelf noi da febertò Marin. 

'̂ Non abbiamo perciò^ bisogno di comperàM i letUiri con premi 
ciarlaténeschi-: tuttavia per* mostrare lord la nostra siUpatia ci cure-
relno di gllrire alcuni regali; ; , ' S é ;j 

Così a^li abbuonati annui, che pàghersìntip: atit 
remo uh'belìissimo romanzo/fórhito dì 17 incisioni 

I giornali moderati sPllevarono 
un gran chiassò per la. maggio
ranza dei'107 voti che-decise nel 
progetto di legge sulla perequa
zione; fondiaria* il ;pa^saggÌQ "^lia 
discussione degli arfeicóU, 

(Eppure quél voto pfoM chiara*? 
pente Qhe il Ministero non ha più 
jmaggipranza. -^m'.' 

Infatti, la,iil.aggìpranza di 107 è 
ostìtuita dà 67 voti di Sinistra 

ed Estrema Sinistra - r e npn vi 
è uno di quésti che ippn sia firon-
to a votare contro il Ministero alla* 
prima cjuestioéè -polìtica che si 
; presenti; alia,. Gara era. ̂ i^^»- • -^m 

Invece trfei i ^as/ofwis^i che 
hanno yotato conerà i t ì^^ l la do
tazione,' non vi sono dieci deputati 
^disposti, :a sostenere :più'̂  plttWl 
ministero.^«, 

In realtà àdtìnque<î #V Mìhlstei'o 
^nón ha più maggioranza^ e non 
#ha^^|no dal luglio,idalgidi'no in 
cuJL Fo'norV Manqini dovette cadere,) 
sotto il voto segreto del bilancio 
degli Esteri, ' 
' Alia prir^Pbccasione qùalsìàéi 
che'itóplichi fidùcia, in gennaio 0 
jfebbraiò, si vedj*à il Ministero :ca« 
dere — abbandonato datùttii^i^ 

Questo è il^^ultàjo^di quattro 
anni di governo j ; ^ M ^ . . e sarà 
un r i s u l t a t Q ^ ^ ^ e i m ^ i r a r e a 

a poln^pni il paesg^^--gm-
cosa avvenga dopp^ - - pei^| 

cliè^peggio dì un'governo JDe 
i|.tìon^^P venire in Italia ; 

isteftffqtìestìòne della perequazione 
non ne soffrirebbe, imperocché non 
vi è ormai uòmo pòlitì»fehrùdrl 
senta la necessitfli 'risol^la i 

.le^^ìme é le più ùrgenti nécés-
i iwdel paese,; • 
• JEccPfperchè noi facciamo yoti 
che alle prime adunanze 3el!à 

^.Camera, la vera maggiorsLuza ri-
cpstUuIta. rovesci questp^|liniste-
rò-pàntano che ha fattor pèrdere 
la pazienza perfi^^^alla legìsla: 

creata! 

igrTorr^^ortttVàno coron# 
fiorì. Il'^^resident^^^el municìpio prò!! 

• nurìcìò «k discorso ^spriiaenào l*am-^ 
miraziono dèi '̂ '̂ '̂ ^^^ ì̂ U É j J L j ^ 
pè'-é^per l'esèrcito."-" •'*'^^^^"-' • 
, " BiJ»«ì'f»«Mà^in4ì 0 .Catte. 

idrale, Ove fu ricevuto dal ministri, 
;d|| clero 0 dai vescovo, ed ove loat-

tle^ano il (jorpo dii^lomatieo in 

o^ponte metallico 
•• I 

grfttidé uniforme, il clero © i fap>r| 
Sestanti della Cróce Rossa. • " 

' i i i " !'••'' 

parlasi però subito di altri combat 
timehti; un dispaccio da Sofìa 4*1* 
i' esèrcito dell^ISVsr dice:'«ìil^bì-at 

I - r - ' •. i 

taeWobo ì villagì di Novo, Saro è 
Knsar,,con forze regolari considera-
voiì. I l^tgàrì opposero resistenza ri
gorosa. FiPWffenorasi il risìiitll^^ 

JKoiitrii cariplifia) 
M^«ittW,-.2é.dic. {Ati 

I ^ 

Sono riuséité sodiiisfàaóViiissimaJl 
ove statiche Q dinamiche dei pootl' 

m f^rro sul Isso 10 
cRSMi«aS«i l . l ' - ^ ì l H 

antova 
• : ' k.-i'tli ia 

m 

f 

TrSesfté- ^B dicembre 
'•r<ii i ' ì -, . / • • • '''^^''' ••"• 

(NOSTRA CogRisB 
Mentre il vostrp, govèrno amò5 

reggia in modo si brû l̂ tò coU'Au-: 
stria, questa perseguita iii Trieste 

antó sa dì itaìia^,^: 
ìnf questi giorni in^i;ìeste av-

^^W&^^P^"®^ spaventosi ;,^|3Ìol-
(to; il" ConsìgUp muî iBll̂ al'? la lùo-
•gotenenza fece inserire nelle nuo-' 
jve. l isi^ eletfcoral^^bte 380 nubvf 
leletton trii^siavi'ed impiegati, c^" 
cui spo3t4^;i": vptiv -'^^ '̂•• 

Gli animi.sono agitatissimi; pre 
|fedonsi scene tumultuóse. 
y Ĝià l'ujtima sedu^a,.^|J .Consi^^ j ; ,. 
glip.riusci burrascosissima; side-
vettero far sgomberare^^Jg gallerie^ { 
stante il contegno provocì^nte dell^f 
slavo Mattia Sqhivitz. 

I carico permaaento era di tonnel
late Ì24 in 4 macciiino^ì ^* eoa 
tènder completò G 2 cTOrOzze. Éà 
prova sta t̂cf̂ ì̂di :pé90 m^itii^iecle 30 
millimetri d* flessiohè suJ|i||t,pr6ve-
duii, (|uelU dotìa freccia ^lèrmanenta 
zero ; la dinamica dieìe 8(J miiiimotri 
8U 45 teoribl. Cosi la lìnea sarà a» 
porta ne! febbraio 1886. D.ey^si una 
gran loda -6* dir^tt|||^Q governativo 
caV; P^er^OfeJa Sociola Venera di; qo-
struzlólpitce esegiilra ta parta ma* 
talitci, ch|^S^^8ory 
Jiiĝ  Tfrevisan degl'officina di S. Elen^ 
ed al qual^maadoimjei cordiali mi 
;rallogro." •̂  -' ''' '.," ,-; • "••^M^"-"•• 
i^if|ntervennafo i) cav. Artinr pélìa 
Reto/ Adriatica, il ca^Qironi pel, R, 
Ispettorato Superiore delle fefROVie. 
AllMng. di sezione.Aanovì^^zi ed agli 
ingegne#^i riparto vanno date U4i 
ipartifl9l(ir3 "por ii lorQ^i^ostantO ìntep-*; 
iveniò. Cosi, potrasai. «enire; a Padova 
con un' ora dì varitaggio.:** 

>m 

. 1 ' 

_ _ . — - _ j i > — ! ; • ' 

'Nostra Corrls^onienza) \ 
r^VStt, 25 dicembre. (1) 

ét^ 

f i^ i -
' Y ^^ * ' ^ ; 

' ' 

^nn^d q.iampiac-HIV 
BfiET*TilT,''=aL.-=iBn.'?la:t'iE™F;iQi 

i ^ - M ' 

rancia 

Quando ìnvfd^pyilqòn 
Edgardo Ràscòvicn^ una massa |̂U, 
genfó lo salutò é'iiSpdùsse^tran-

^ îiuillo agli uffici della' '̂ Q(Aetl 'Ò-
peraia. Ma un gruppo dei soliti 
bandìtQrl, delia morte; era'si appo
stata all'angolo delia Yìa S. Cat-
terina ; numerose^ squEt-dr'e dì; po^ 
liziotti trovE^yanai sul posto a i oc^ 
cupar^Jo: spazio fra il colonnato 1 
di piazza^l^ova. 

Vi Rascovioh ringraziando invitò 
la folla a sbandarsi e questa os^i 
seqùìèhte ditSònevasi stibitò ad 
andarsene, ma suoito una. squaî * 
drà di poliziotti procedeva all'ari 

t amente, don e 

I*; r.> ^ . 

•-^ei?-', I E I J 

à »fll^*Jff U-

m 

^ ' 

Agli a lena t i semestrali _aaHmò altro romanzo, con numerose in 
5siphì e ciiò^per lorq sarà una'grata sòrprés^^^ 

Abbiamo poi assicurato ai nostrij abbonati per sole annue L. 2.oQ, 
abbonamento ana,jfJlii§;e4'.Aifi^^^ pm ricco e fantastico 
î iodiico di sciarade e coDsiniufrompicapii che formano o r^y una 
cestita e una delizia pei* tutti«l ^ ^ 
,,ĝ ĵ ,̂  tEiU auspicii proseguiamo fidenti nellMmpreso cammiWÒ, non 
ayérifatìdoci delle difficoltà e degli ostacoli,- mgi migliorando sempre 

fc^ù il nostro giornale con ricche^izae prontezzàWnòtizièe, osseaulenti 
1̂ noatn ser̂ eni idesjhj, mirando imperturbati ali ayvemre, avendo, sopra 
il gregge fleipùslllif tempre in vista il fatidico incontrastabile iné̂ o-̂  
rubile•fceitsior: ^:" - • • ' " 

Brisson ha vinto allb camera; ioe, 
quale vittoria, mio Bio! 
< I creifliti dal Tonkfno venneijo ap-
prdvaii'aìla Camera francjaŝ e con voti 
274^c<)ntro 270. La seduta ,mjayata 
con grande tumulto, da destra e da 
sinistra scambiansi apostrofi; il centro, 
^t\di&: Vipj^JàrejfìùhUca! 

Il fenato pure lì approvò dopo uao 
splendido diecoraO,di Freyomet. 

Ne nàcque una crisi ministeriale, 
^irmiiiTsirò "GU'bett;1j>^q|feMo4a 

stanze del coìleghi perchò'é cònjrpjo 
Ila formazione del ministero ffife 
Monie; Brisson sembra risoluto a 

j 

M%-

Ron voler eompórfé il nu'gófministl; 
r é ; non intervenne nemmeno ali*ulti 
tao consìaSio dei niinistri dicendosi 
ammalai 

Probabilmente il ministero JBrissoP 

( •• ' .rr-'ij--• •' • ' • ' Anno Sem, 
8, 

Trim. 

• 1 

L'AaiMiwsTAZiONE prega ì signori Assodati, tuttora in arretrato 
lì pagamento, a voler sollecitare l^^imessa dell* importa d^ èssi do
vuto, e di rinnovare altresì r abbonamento pel prossimo anno' 1886 
onde non venga loro sospesa là spedizione del giornale. 

ite. 

L'AMMmisTRA2iONE raccomanda pure ai signori Rivenditori della' 
Provincia e fuori, di mettersi al coicreiite perla fine dei mése in corso. 

resto di; Polonio rf̂ Ufflê ^ Hértnèt 
Pàolo, Appoionio Ahdrèa e' Rodol
fo Martinelli. Il Rascovich volendo 
saperne la rtjione, gli fu risposto 
òhe avevano gridatorvi^a Rasco-
;vich4»j. , • • ;•._. "•'i^m 

• Altre grida opposte^ffltanto ele-
vavansi dmimople'; a Rascovich 1 

^'inorte ai triestìnil • 
Queste grida ripet̂ ^̂ ^̂  anctie 

rsottó Ì*a1)ìtazione del Rascòvfcli ; 
ma la polizia lasciò fare... anShé 
se sQàgUavano' saSsi^cohtro le fi 

;v'nestre. 
Altri soprusi ed̂  altre viSllB 

attèndonsi; noi però non èì s*gó-
mentiamo ptìhtp ; noi non 91 la-

'^cerétho' tr^éportare ^ a: disòrdini, 
a si vuole provocarci ad 

- QuaÙtò saremo vittime di tali 
riitffrà al potere fin dopgjicoogrgi^^.prepotenze? Oh ! Chei^^ 
0 per la n«iua l̂e! nuovo presidepta, J:^ |̂,rvògiia comprèndere quale sìa 

la nostra posizione ? 
Giorni sempre più tristi ci si 

apparecchiano. Ma 1 nostri fratelli 
d'oltre Isonzo cî  vcjgliònp, pròprio, 
dimenticare!? Ppgsòhò tolierai'i su 
noi queste continue sevìzie? 

"Vi terrò informati regolarmente 
dell'andamento delle cose, per 
quanto gli avvenimenti e* Tanimo 
agitato me lo po^ono^fced^ii»; 
almeno intepdo fra voi siate in
formati delie? stato reale delle co
se in queata città italiana, Sft̂ l in
vano l-Austrla intende imporre gli 
slavi I 

' Î fl liyfcgìofmTtjui èono già iéire^P^ 
nate iavifes^Pei le funzionila 

,•. J,nponoi;òy.;dif>Sari- •Sìro^vunà.".- sp^i^^^i^'-
••Sant'Ambrogio pavese.-^' •'•••-"t''i^^W-'^ 

^ ' Hradei WÈm ijedono; iviù: affbl̂  
late , da preti; •soogFnosSi,̂ da riib.i^^di 
parroci, da piovani, da maes tp^^^-
scovì/insomma da tutta c[bellà turba 
•dai' gradì dTìTerenti... '-^^ig::-. v-' • ;;•" _ 
i Le messe. cantÉ^le, w funzionl^ft^ 

f^iimlffiWpdmpaiì Qovi di i!oci biaftCM^ 
che hanno durittoiin* intera settima
na, ora lasciano sóltantoi^ikdolèe r i 
cordo nelle vecchia bigotte, percliè 
era^llfloro lesta» perciià in, Duoia» 
spesso incontravariti^v; il diciUoZo, sotto 
forma d'uno studente. 

Quanto agli uomini, tre sonò i pO" 
riodii diversi in cui èasi'̂  frequentarti 
la Cilies|^Ìa|Mm lo vuole 
la. mamiat^S^^gioyanottii, perchè \Ù 
vuole r Da vacch'j perchè lo 
vuole J I" paura. . 

Anche nei bambini restar 
cordo di queste' fflstê ,̂ĵ [yujĝ n sì ^^p 

w 

ogm 

i ' ^ - ? ^ 

i 1. h r ',mm: 

C,o„nt̂ Ba la confusione; serbi e 
bulgari sono malcontenti delia paco 
n;è intendojno inehinarvisi* 

- La •pop.olazione; aerici*, è agitatisei-
ma; i ministrwsono dimissiooiiri, 
i l bislgfts.'̂ i intanto f̂ goffiborarono Pi 

rot con ordine, però non sènza qual
che squ^bio di fucilate. ^™^ 

Il principe di Baltemberg à torna
to a Sofia ove fu aecoUo col massi-
mo tìntusiaomo; le campane suonava
no a festa. "̂  

Il principe, giunto dinanzi all'arco 
trionfo inalzato all'entrata dalla 

c i | | | , fu ricevuto dal prefetto, dal 
niiahvcipioj dalle corporazioni. 

meny^oheranno cosi presto dell^, gé-
nial^'^ lotteria, iatàllàta pròpno nel 
Duomo^ dinnanzi ai corpo dly^^iSiro, 
esposto alla yanera^ione^^^J^^ fedeli I 
V^Si lotteria parò sanila, una lotteria 
di piccoli, amulatti,,di crocìette,di U'« 
PO d» messa, d'immagini; sacr^ 
piccblo fictza** ail^ipsegna del :̂  
Dio. . ' ' '• '•',. 

C i d i p l ) cha la Ciiìesa n o n » » -
mette il progresso! Il ^as, i oalori-
fer.l|Jp lotterie hanno gi^ penetr 
nèl'^tenapiò def Signore: fra poco tentìî  
pò, vi vedremo anche 1» luco elettrica 
ed il te|efonòrai comodo dal fedeli! 

Quanto alle aìesioni ben poco dì 
nuovo. (2),u:,^."-•-.•' 

Gli Sba'roWìkti sì danno sttortiO, 
lavorano, fann^i^propaganda e s'agi
tano, coma in genarale'Jcaiinòransì&j 
• • - 1 . f à. l ' i - " 1 - ^ 1 * • "mm;/ • ' 

più di tutti gli altrh -^ •:^J^. 
Pa^ J occasione hanno pubblicato 

un giornale Pro Sbarbaro ei prò JU' 
^H^ìa; abbastanza violento M%VÌ at
tacchi e molto ;^grammaèicato nella 
forma. 

È peccato cFiil^^Wfi^can£liflaftira-
proteBta non serva ad altro che a di 
^H^dere voti ed a fare dei dìBertèri 
T a lotta frau duo partìtL^mini 

riale a radicale, chaavrebii? potuto 
essere seria a decisiva) cosi diventerà 
insignifìcanta e sanza^idsporianza. 

i 

Le nuove avranno 
go il 15 gennaio p, v, 

(1) L'abbiamo ricevuta oggi 
Oh la postai 

(3) Se questa lottora potesse essW* 
re letta dogli elettori pavesi. Ma è 
troppo j|jir.dil 

(Noia della Dir.} / 
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^Trionferà il candidato dì quórMr 
| Ì to, chtì avrà nfieao dissidentii^Qjf» 
qùolli che appoggiano Sbarbaro e vo
teranno per luì, eonp per la massi 
m& parte radicali : i n q u e i! E M M 
tiolsi non avrà 1 voti di tutti gli uo 
«nini dei partito, mentre per ij Della 
Croco, salvo poche eccG?aonìÌ*vòte-
ranno lutti ì ministeriali^ 

il partito radicale i^yStbe potuto 
trionfare, se non ci fosse stata la 
candidatura'prolesta : cosi è molto 
dubbio cha il ReminoUì ,^popa riu-
scire. 
.^|j*altro giorno, un bello sm|ito,qui 
iptrae la voce dell'arrivo dtlÌTsighora 
Concetta Sbarbaro, venuta a dirigere 
il movimento elettorale in favore del 

• - ' ' L ' 

Molti èltusiasti Sbarbaristi, si re
carono alla stazione par ricovero tra 

plausi od accSamaKÌoni la moglie 
rprofessore, ma rima@èirtf''Wn tanto 

dì n a i ^ ^ colia rabbia d'essere stati 
inati. 

Vi scriverò poi sui risultati della 
votazióne. 

E noi l ^ a ì volemTèri^gtialiamS 
pubblico l*esempio di ^ffestò Saoer* 
dota chft sa conciliare i dbflM^'tèl 
pròprio ministaro colPamore alla Pa»* 
tria a col culto delle progressiva ì-
stituzioni. 

'srEm~ 

. !^ ,-^--7-^' orrìere Vlnèto 
-T, 

fi 

Uà MiV: -/ic! 

-?, 

m-

!:.:• r„ 

i(m&>. 

I V A ; ; 

ii-m.-m-
.L- . 

i i r 

23 dicembre. 

BANCA EEIFÉiSSEN 
Hstituti di credito agricolo co

nfarsi strada anche nella 
nostra provincia.-Eftij^pssono veranpen-
te andare orgogliosi i paesi di So 
vramonte che primi nel 13 de! cor
rente mese ce ne hanno dato l'esera 
pib: inaugurando col concorso del no
to ecòhomistasig. Leone doit. Wol 
lembprg e della autorità Municipale, 
due Casse Rurali di Prestiti Banche 
i;AgncoJe sistema Reifèissen Woliem-
borg nlirò fraziohÌ*ìÌi, Servo e di Zor-
20i. L*aita fu rogato dàlt'egregìo No
taio sig. Barberà dott. Silvio di Fel-
tre e battezzato eoa molti bicchieri 
di vino dai nucnarosi intervenuti. 

É céW^ che se quéste istiltuzìoni 
non saranno la panacea di tutti i 
mali dei nostri poveri montanari, pò» 
iranno però giovarli molto, ove ne 
sappiWtf'àpprofìttare colla loro inna
ta saggezza per sopperire alla tóan-
càWza di cipitali nei miglioramento 
deiragricoltiira. InnaUa-,vad^ògni mo 
^0 raniroo vedere chi^ nonostante la 

a apatualdel Govefno per uff 
energico ajuto a questa prima sor
gente di benessere, porSno gli abi
tanti di questi piccoli centri si ri
svegliano e traggono tuttonl profitto 

olsibile pur dai pifogressi del credi
to agricolo. #ife 

M'it merito principale di queste due 
istituzióni spetta in prima al solerte 
Don Federico Fiorenza, parroco di 
Servo e quindi al suo energico coa
diutore sig. Eugenio Smanietto segre 
tariò.'dj.quel Municipio, È certo che 
1 poveri *aDÌtatori di la ogni volta 
che avrnnao occasione di sentir ì non 
piccoli vantaggi di tali banche, si ri
corderanno con affatto di questi due^. 
loro benefittton. 

ws%. i-^ Causa la pessi
ma delimitazione della frontiera che 
divide la provincia di Udine dall^Au-
stria, il contrabband^^cioatinua a fio
rire e si estende ora 'maggiormente 
anche agli zigari e al tabacco da fumo. 
— Si lamenta nelle guardie doganali 
il loro scarsissimo numero. 

fs^s-wlsa. ™ Oggi devo avere avu
to luogo nei palazEO della sala e t 

liGampbell una riunione;, di maestri 
della provincia allo scopò di provve™ 
dere in ni^4? de^"^*''^^ alla fondazio
ne d'un, giornale ©ducutivO|^^^ 

'ffrlceslasass. ™-Scrivono "al rrit^Ei 
una relaziona sul giardino del signor 
Giuseppa de Pilosio, ricco di una bella 
6 rjnomat^a^i^aecolta^yriole marma
le, coUivaftì con cu^^spocialo in ap 
posite serro. 

Ddlaiss. — Poi 29 corrente il Cifn-
fiiglìo comugti§,è convocato, fra alt^^: 
dovrà trattare sulla domaflda, di L. 
160O chieste al Comune dalia Com-

^missione pel monumento a Garibaldi. 

^^Druker librai, il sig. Antonio Lo-
rìgiola e Antonio vaniEO cartolai. 

4= 
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istato ben deplorevole in questi gior 
I . : « 
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APPENDICE. 

, ©r^MMSESone. — 'Per ,d||^osiziO' 
ne di ultima volontà del sig. Michelli 
Pìftro di Trieste, residente a Vene-
zia, ieri venne eseguito 
mento della dì lui salma nell'ara ere-
materia (ibioma Venini) del nostro 
Cimitero maggiore. ,L- urna contenen
te le ceneri viene oggi trasportata a 
Venezia, per essere deposta nel tumu 
lo dì famiglia, 

F©I Cap© al̂  sagaM®» .—; La Con
gregazione di Carità mette in ven 
dita anc^j,,qua3t' anno il vigiietto c(i 
esenzione dalle visite pel capo d*anho 
1886 ài prezzo di Uro 2, ciascuno. 

un elegante cartoncino con di
segno del sig. Salvador, litografato 
dal Prosperini, nel quale sono scritti 
i nomi di quei pietosi che,lìWt1- nel 
Ì885, liilpòseró i W » ; ^ : di ultirna 
yolpntà a favore della Congreffaziono. 

Essa ha inteso con ciò e di far cosa 
gradita al pubblico e di testimoniare 
anco una volta, in una circostanza 
solenne, la' riconoscenza che sente 
vivissima: yól̂ sò i suoi benefatt^H. 

Il vigìieèlt è vendibile presso 1'uf 
fieiò della Congregaziole, il banco 
del Gatfè Podrocchi, il Casino dei ne 
gozianti, la Camera di Commercio, 
1* amministrazione della Veneranda 
Arca del Santo, la:Commis-sionelsrae 

r' ' ' • \ I 

liti'ca, la Dire7.ione dell' J^titsaneo e del 
'BaccMglìon^t il sig. Angelo DraQ;hì 

-y-^x-t— I n " , - ' - - J ; ^ ! - . - - r i I - ' . - - ' ' . 
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SiaK ĵ̂ ^al ventiduesiipotratteniiiien-
Ita^musicale. Domenica venti dicem-

^ Die a lo ore due pomeridiane aunvasi 
| a • graii* Sala dell'Iétitùif#^l^^ una 

^^attinata chQ ^.^ò di bene i n ^ ^ e -

Infattis^feprpgramma scelto dalla 
Oommissiorie artistica d'accordo col 
direttore dell' Istituto, stesso era molto 
| f p y i | g | 0 e f u gustato da una eletta di 
soci òhe' anBiosamennte orasi raccolta 
per godere dalla buona musica. , 

Lo stile classico-accademico "delle 
note che si eseguivano non solp de 
sto una religiosa attenzione, ma pi 
ancora fu gustato dall' immensa mag^ 
gioranza degli intervenuti. • , 

Notammo professori di musica, di 
Iettanti appassionati di essa e^pj|fino 

jlJtri studi, ben talune capacità 
Tstinte, noto nella nostra città, che 

compiacevansi dì sentire un'esecu
zione perfetta 

L'Istitutò^^Musicale estendendo la 
istrusione, ed i acquistando sempre 
nuovi scolari e nuovi soci va mano 
mano mettendo farti le sue radici ed 
| rmai , lo si può asserire senza tema 
di essere smentiti, entra nelle abitu
dini del pubblico che conosceva il 
bisogno di un tale sodalizio. 

Q.jiesta istituzione attualmente è 
% ì à ^ e n t r a t à i ^ e a b b a i n i della vita, 
e masEiime il sesso . nobile, quello a 

n . 

CUI il COSÌ detto sesso forte s* inchina 
sempre, dà un contingente tale da 
prevalere. 

E quando la donna am'a, a t t ^dav-
vero e con quella forza veemente, ir
resistibile attrae, consolida e con
ferma, 

Anche ieri la mattinata ora pro^ 
p^iamenteal coìnplet; amagli signore, 
d'ogni rango, della società^ più eletta, 
il Gore dell'ef^anza e dèlia bellezza 
eransi dato convegno. 

E la grandiosa saia aveva un; aspètto 
ìlare, e quel luogo diventava assai in
teressante. 
, La musica nobilita, istruisce, vivi
ficai feconda ranimj^^^^l^l^sazipni i-
neffabili ed è da norprediletta. 

rfogì l^t^t to questo che.la città 
a; e convinta di quanto giova

mento sièno state le nostre scuole, e ' 
la simpatia di cui va lieto l'latitato 
viene, tanto dagli amatori dell'arte 
che d'.l pubblico,; : 

^'' E se avevasì duopo di una conforma 
questa sarebbesi avufWIU'accademia 
di ieri. 

. ,,Ed,ora del concerto: 
lì primo pezzo del programma Baz-

2tm Quartétto in re minore (op. 75) 
per jstruìnenti ad arcò 1. Allegro ap* 
passìonatg^. Andante con >no(o, 3-
Gavotta. ì,' Quasi ^Jvesfo, eseguito dai4f 

• Professori doli' Istituto signori Cime-
gotio, Marchcisini, o Baragli e dall'a-
luiiiio della scuola di violino signor 
Callegari, destò nell'udi.torio vera am-

\miraziono. Il Bazaìni, ora benemerito 
•Direttore del Conservatorio Musicale 
di Milano, è uno scrittore di musica 
classica ed è meritamente studiata 
nei vari conservatori, imperciocohè ìi 
BaKEini è rlleuuto il vero seguace di 

f-ro-

* " 

nij per i lavori del^^^Mia^wf^enne 
lasciato l'ex,. Ponte di S. SdQa. 

Non sappiamo di chi no sia la col 
pa; fatto sta che detto p^Ho si tro 
va in condizioni tali per la stagione 
attuale, che a stento vi si può met-

iede senza itfiiaccherarsi fino so
pra agli stinchi. Neanche il più umile 
viottolo dì campagna si lascia in tale 
condizione ed è appunto per questo 
cbtì-i cittadini di quei naraggi racla-
mano un pronto provvedimento, avu 
to riguardo che anche || | |^je godott̂ ò' 
dei diritti e pagano come 1 cittadini 
che abitano il centro. Sì aveva tanta 
tempo di eseguire tali lavori nella 
buona stagione, e non ridurre una 
vera i|p^zzanghera una arteria della 
città cosi frèqbeatatà, o quanto lifieno 
si dovevano subito ultimare i 'aĵ ^̂ rj 
0 non lasciare uno sconcio tanto ri-

provevole. . 
Si vorrà una buona volta provvo 

Soci 

? j 
' . 

•J^ 

y i ± j ^.YL-. u "̂  
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iÌ4a. — La Società da 
rà al Teatro Garibaldi la sera di lu-
nedii^Itò dei privatr^'trattenimeuti 
cdl seguente programma; 

1^ ha legge d ^ ^ ò r e , commedia 
di E. Dominici. 

^^a provincia e Iq^gapitalef schèi 
zo comico. 

• 

; —.J^^oci, terranno poi ^alfémblea 
or^iOTa: mercótedi (30) alle ore 8 
pom. nella Residenza Sociale Via S. 
Bartolomeo N. 3895; e sarà valida 
qualunque sia il numero dagli inter
venuti. Ecco l'ordine del giorno: 

1. Resoconto morale dell' anno 1885. 
2. Nomina di^Wttì le c t W e So-

• L ; | : I 

-B«3ii@fle0ga'<£a. ,—• ; La Coagrega-
Eióne di Canta publica le offerte se-
giiénti ad essa pervenuto: 

1.** di L. iOOO della nobile famigli 
dei Conti Oddo Arrigoni degli Qddi^ 
colpita da grave sventura domèstica,:'! 
la morte dei suo capo e. Antonio Ma-

1 ^ . - 1 ' - , - ' ' I • . 
•'•^='1 

ria, onde' lo benedizioni che a lui 

-Mi^_ 

if^S?.. 

vivo tributarono i poveri, lo accom 
pagniao estinto ; 

2,Vdi L. 320,55^|^.v Gomitato atra-, 
inario diWènòflcenza del quale 

publicammo il resoconto nel giornale 
di ieri ; 

3 ^ di L. 7@^del Comitato Provin-
ciftle dì soccorso agli inondati, ira-
porto residuato dalia finale^ liquida
zióne dei conti. 

Elsa ci prega,dì porgere ai dona-, 
" 1 ' ' ' ' ' 'Ahi ' ' " ' ' • ' 

lori i più sentiti ringraziamenti? 

ff 

Decisioni 
cembt'ò 

«?aie diiipetÉe. 
imessè nella s c l W r l e l 

1885 della Gommissione^'c^ai^^r 
;," •. Àmmeséi: I?av|^.. Gio. Batt'^TSta 
gname, Gramignan Ùìuseppo ide 

Atnmésk i^à.rffl; pigÀZ«i Giovanni 
mediatore, Tlraimasoni Gio. Batta an-
tiquària, Ziramella Domenico fale-
ghame, Nascimbeni Gio. Antonio, ta^ 
giiapiotra. 

S i a t i Bn» | | | . —. Programma pel 
concerto di domani 28 corr. oro 8 p. 
1. Polka classica, N. Nj 
2. Adagio in Do magg., Contìn. 
3. Homanze russa, Cavallini. 
6. Sonata in Do magg., Gucit. 
5. Mazurka, N. N. # 

, • ^ • • 

6. Sclierzo fantastico, Gestembrand. 
7. Divertimento, Don Pasgwaìe, Do 

»#[izettL 
8. Galop brillante, Gestembrand. 

MJmm mt^k, — Bernardino s* èé 
ammalato. Appena guarito è andato 
à * r visita a una signora. 

— Dopo tanta corte che vi ho fatto, 
le 4ice, mi ,^^rete fìualment^p||^ 
speranza... ' 

Come? Dopo tanto tempo, vi-
ricordate ancora 1 

Il ghiaccio che mi hanno messo 
sulla testa mi ha rinfrescato la me-
moria I 

-V^--!1^'!' 

Boll©Éèl5iQv.dallo pubblicazioni di 
matrimonio del 20 dicembro 1885. 

W%m& pubhlxcaùoni 
FariseatlPLuigi di Vincenzo Fran

cesco contadituo con Franco Maria di' 
uigi contadina. : ;. ' 
Danieletto Antonio fu FUice pittore 

decoratore con Dante Giovanna fu An
gelo, sarta. 

GdUarossa Francesco fu Andrea fir 
nestraio con Fàbris Angela fu Ales-
sandroy casalinga. 

Barbièro Aogato di Antonio mura
tore con Caldon Luigia fu Isidoro, ca
salinga. 

Tutti del Comune di Padova^: 
Ghiotto Vittorio di Simeone profesf 

sore di cpnt r |^sso di, Venezia, con 
Libertini Antoiiia di Angelo sarta di 
Padova. " J^é:-'-

' • I r . ^ I . ' ' , '^ 

I Pucci BrunCne di Giuseppe barbiere 
in Oarrara,vcon Pennacchi Finisia di 
gnazio servente in Carrara. 

Cacce Giovanni di Luigi domestico 
?d¥ Strà con Mssretto Luigia di Giro. 
larao, casrtltffi^a in Ponte di Brènta d," 
Padova. 
-̂ &5arnÌGola npb. Rafftele;di Filippo^ 
capitano d'artiglierìa in Ferrara, con ' 
Rana riob. Maria ĵ u.;̂ jfLuigi civile in 

"Loreggift^^ •' .. J ^ -
Levi Civita Samuel yjj|^ detto Vit

torio,di Abramo ingegnerajri Padova 
con Albiort Antonia fu Gior Batt. ci-
vile in Albignasego. 

feconde pubììlicazìóiii 
Salvadòre Vittorio di Gio. Battawin-

taglitttqrej, con Florian Teresa di Ah-

I " 

Vinante Antdnià fa Aa. 
gelo, lavandaia. ! 'v§m^ 

Gallegra Carlo fu Gio. Batta, oa 
lane r. Eseroifeó, CùmfiHgMn co. 

IPeri^^di Alvise, possidente. 
IZorzetto Novello fu Giprgio,^aHOj 

con Ferrari Maddatoa MLuigi, sarta.ii 
Manapace Giovanni dr^Glo. Batta, 

calzolàio, con Gazzi Và len t ìn^u Pie» 
tro, calzolaia. ^̂  

Candép; Emilio fu Franoe|^y"^ap!-
ano d'artiglierìa in posizionWùailia. 

coiiièLQonardhEZi; Giusèppin^a dlH 
ossidante. __ 

Tutti dei Oomune di Padova;". 
Fascio Eugenio di Antonio, tagUa 

i§tra in Tramonta dt Tiiolò, eoa 
istalla Luigia di Domenico,,eoa-

tad'WlJtì;|^yolta Barozzo, Padov;|^^. 
Bonatti G i u s e p ^ i ^ Gio. Batta, la-

Spegnere in^^adova, con Soldini àrH^r 
gelica di AnSor6,_ civile di Suzzara.L 

t 
re, 
iJfeccana, 

. L ' -

del 22 
^a§s3lé€).|^,^aschi K..3 <• Femmine'l. | 
'' Si o r l i . — Arcare. Teresa di ÀU'' 
ionio, d'anni 1 li2 — Banadetti E-
mìlia di Gaetano, dVàhnì 3 pIS:--. 
Zancopè DomeUiCo fu Antonìo,,d*liÌf 
7, maceUaio, coniugato -™ Douola 
erndnò fu Gio. Batta, d'anni 53, 

canovaio, coniugato. ym^i^ 
Tutti dkÌ*adova, •̂ 
Brùn64|o^,gj.tore di Luigi, d'anni 2, 

daBovoleoia — Schieri Ftìderico fa 
uigi, d'anni 59, r. impiegato, vedo-T 

vo di Carapolongo tìa^lora. "̂  i* 
i 

I O l i O T f O 
Eèifaiione del 26 dicembre 

VENEZIA 85 — 20—41 —51 
BARI 35—20-89 
"''^ENZE 82 — 40—32, 
MILANO 76—14 — 64' 
NAPOLI 69—30 — 34 
PALERM0 52—41—79 
RQHA 26—16—80 
TORINO 62—7*^80 

I\T''4^T 

oli" d'offd 
/-r I-- -
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%gnon TEATRO VERDI. 
Ore 8. 

TEATUO GABiBALDÌi''*^Tratteni meato 
' ' ' I 

marionetistico Salvi ™.Qre 7 1(2. 
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tonio, domestica. 
Materftia,Giovanni fa Giosuè, mu • ' ^ a 

quella pleiade di musicisti classici che 
tanto contribuirono allo studio dei 
classici. , / 

Piacquero assai l'andante con moto: 
un po' drammatico e tavella coreo
grafico e la Gavòtta assai bene ordita 
è di vero eifètto. Gli esecutóri veu 
nero appIauditiCed il pubblico soddi* 
sfattissioao ne gustaya la perfalta e-
secuzioner, ' ' 

Susseguirono^tre pezzi^rN." 2 del 
programma a) gg^elH (1650) adagio 

••^'»MK!*/Rebtir^Bdrcuse-in soi.^cy ... 
Musette in la. minore. Aria da ballo 
del'secolo XVIL per violoncello con 
accòtàpashamentò di piano forte. Pro-
fossori Baragl), Pisani; 

li pro.fesMrWB^ragii nei pochi anni 
che è addeìto ai nostro istituto ha 
frttta molta strada nell'arte, e co-

4fae istruttore e come èsacutore. 
Ebbe domenica un vero successo, 

è un suonatore finito„piono d'anjma 
6 sentimento ed ebbe applausi a iosa. 

ai proitìssori di musica classica fu 
trovato l'adagio in mi del Carèlli stu-

>^fendo. , 
Il Baragli" fu meritamonta applau

dito insieme all'accompagnatore pro
fessor Pisani, 

Susseguirono altri due peazi al nu
mero 3 del programma: a Sudessi, Mî  
nuetio in Re; 6 Taubert', canzonetta 
amorosa in do (op. 134) N. 16 esocu-
tori i professori ed alunni delle 
scuole di istrumeriti a corda; questo 

. pezzo venne anche replicato. 
É un grandd conforto il vodore ed 

i| sentire come sono istruiti gli a-
lunni delle diverse sÉuole che panino 
a' sperare veramente n^iravveWlIìga 
canzonetta amorosa di bulla fattura 
e d'ottimo cllatto venne replicata e 

• • , , , 

nella .replica 1' esecuzione fu ancora 
miglioTC: Questo è tì^^ìavoro .di una'^ 
semplicità tale da non "poterei dire la 
maggiora, l!entUBÌasmo fu al colmpui 
gli applausi generali e continui al 
bravo professore _sig.; U. Bandini che 

. diresse ì pezzi ortìfetrali e Corali éà ì 
^'professori; ed alunni che vi presero 

' . 'Vi sùsseful^'poi Kv^instexn sonata 
in sol per pianoforpli'eviolino, esacur 
tori prof. Pisani e prof. Oimegótto; 
1. Allegro moderato, 2: Andante co 

-Variazioni, S. Scherzo, 4. Allegro ViW 
vaco. 
V II pezzo è bello daivverò e bellissimo 
poi per la forma, é/diffieilisaimo,, Gli 

^esecutori mostrano a'essere bein ya-

Il Cimegotto col sud magico violino 
si distinse come suole^l^ ' Ia Sua ar-
cata 8ÌCtììt*Ìf peli' interpretazione : egli 
è, come te tante volte abbiamo detto, 
un conceitiata perfetto che supera o 
gni dìfflcotta con una meravigliosa 
bravura, il pezzo è robusto e piacque 
fts8^|L|na (lo devesi dire perchò è la 
verìtaf la sua durata di trentotto mi
nuti è soverchia tanto per «n pezzo di 
mufjica accademico quanto pei" gli e-

/seeutpri e pegli uditori che potreb
bero prenderne indigestione. Banissi-
moiJl Pisani'. 

tlmuso il trattenimento sociale:Man-
deissoftji, coro à due voci eseguito dagli 
alunni della scucia corale con 'accom
pagnamento d'istrumanti a corda. 

E qui mi siiÈt permesso lo spendere 
due parole' su questa, scuola corale 
che da poco venne regolarmente isti 
tTOa con uno stabile professore. Essa 
va facendo progratisi e si compone di 
due corsi. Al primo sono iscritti Tor

li calendàrio" giuliano che faceva 
bisestile l'anno ogni quattro^ senza f 

accezioni, portava ed aVeva por6t& uà 
enorme differenza nel computo delle 

t^stagioni e degli anni; p e r c ^ ^ o i i te
neva conto della processione degli 
equinozi. Bilevàta l'irregolarità e il 
bisogno dì una' riforma, prima dal 
Concìlio di Ntcea e poi da valenti a^ 
atronomi, Gregorio XIll/ addiyenno 
j ì la riforma, quale vige tuttora, do-

%Fètatasì precisamente alla data d'og-
f̂ yfj,|l 1577 par applicarsi nell'anno 

Par effetto di tale riforma r indo
mani del\4|Ottobire 1582 si è contato 
1 5 , ^ r j S t o ] : secolari 1700 e 1800^ 

I 

I-

rètta Cesare, Muneghina Napoleone» 
iando Amedeo, Passaglia.Ahdrea, An-

dolfo.Giovanni, OimeUo .(||^seppe jW#l 
secondo; Santamaria Antonio, Pitta» . 
rello Umberto, TrenW"(3iusto,:Fran- • 
ceschì Ambrosio, Beltramtì Sebastia-
hfjtj^Sar^ri Francesco, Zarman^Eran-
casco, Schiavos Giovanni, Marsilio . 
Olivo, Penzo Antoinio, Sambo Giavaa-
ni,::Ces#ttto Vittorio; Barettà Gta-
seppe, Girotto Angelo. 

Dobbiamo deplorare che difettano 
|e donne, cbr^tinuando sempre l a c c h i 
pregiiidizi : non ve ne sono inKJiite 
ché^du0,flfPIWtQvani Angelina nel i 
primo co/80 e Decima Emma nel se
condo. Altra alunn^Jirebbe nel qs-
cqndo corso MarìaPoTi che fu ormai . 
scritturata pel Teatro di Ràvenn^ net \ 
presante carnevale quale Cof1l;M ì 

Se in così breve spazio di tèm-.^i 
pò su tre alunno della scuola corale 1 
una.ha già trovato con che c a m p r e ] 
la vita, ciò deva essera di ihcófag- '^' 
giamento alla classe minore della, no-
etra citta. . ' -^^^i.. 

i r coro a due voci di Mendelssoìin 
ridotto per istrumento ad archi dal" 
ilalunno della scuola di còhtrapput& 
sig. Saracino, pel canto toccante in* 
spirato che eleva lo spirito ad un sen
timento 'mistico VGnne assai gustato. 
La scuola corale diretta con amore ̂  
con assiduità dal prof, Alberto Selva, 
ioQostra quali progressi Ella abbia 
fatto. E cheÈltuanio scrìviamo sia la 
pura verità, lo ̂ mostra il fatto che 
quattro alunni di questa scuola can
tano ^ corpo corale nella presente 
stagione di carnevale al noatro sìiag-
gior teatro. 

Bsavi bravissiifhi gli alùhni di que
sta scuola corale che in un passo dif-

•-'i^ViiL'^iiV^Hti-' ' -

O 

%>^ 

. • • . ' 
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mat^épìvono OTIstiU, come non ìò 
ranno i vàfttùrt, meao quelti^ ewì 
ic^ytóriari e nosaan essere divisibili 

1?alj9À'ongìiie del calendario gre-
orianof •,,;.';:' 

Lk 

' i lWww^* ' '?^*" '^* 

•^•^^ 

H— r̂n.r̂ ^%•̂ l?|?̂ î̂ ,̂.Ll j i j f fp^gimwaL'iw^iMaff^rggBigf 

. • ?i; 

Eo MICCO EpÀnÈm^ GroUeschi 
Milano presso 0-, Galli, edi

tore, 1885. '^^ \ 
Questo libro óJ piace ionolto7 ^^• 

sentiarap di f^pe una -b-aUìaMit^lìer^ 

essansiaiSfSte morale, poicK gli sc^H,^ 
tori hanno scriUoper norma ^ ' l £ ^ | S 
bandièra: Lib9rMsolay|y|p 1 '^^P^' 

•IBIilOTECABI 

'*, 

- • > ; : i 

• I 

;<lua1cH¥'pHg^na veraroeate bella; ma 
il coEtipìeespnon ci va. ^^mi-

^^rnaUsti comò siamo non j^ossia 
i ^ a c r l l ì e applaudirò a qùasto genere 
(ii4l latrf, c^G hanno jsropffP d e i r i ^ 

ca.!pt^|Bfà hanno anche net fondo tutt^^ 
ì difetti, degli scritti gioriaaìiaticì-i! 
' faeportati in un, Sibro assumono una 
fÉporianza i n f e n s i ài propri meri
ti , âĈPÓ altrettanfei pesci fuori del-

Quel don Pauh"«o,^ quel Tito TSt^ 
%^oÌÌe P(kniofole s(fSp cosa bollì 
in m %\om^)^^^^Q.^^é\tiXw^ e letto 
«oh fòri a forse maggiore; stuonafto 

ella gravità e nella pretesa di 
•lélibro'.''' 

Pure raccoglierò jjaeste cose èutiv. 
'Ùssimo, perchè dinòta la fòrza e la 
peregrinità di un genere imporfeaim^^* 

.si | |0 di letteratura qiy^le il gìornaU-^ 
,s| |po; la raccolta a^^u^l^ P̂ ^ sotto 
<gi|i aspetti è appunto c,a|'8sima 

f ipSchè nella stessa ,-legg0Ì'^f8"-gior-
iUBlJstica c'è dèi pbndèrtl^ e deVgra
ve, ed in certi pUntLle descrizioni sono 

ese proprio ai vivo. Ohe libro a o-
'ro por^ettar© via qualche ora di noia, 
pe i ' ^^c ì a re qualche brutto pensiero, 
per distrarei, p ^ l ^ p r e nell» realtà 

f&i quaieUa piceìn^Kciocchezza che è 
"ft parte forse più grave della^^vita 

ualoi 
^ 

l|nacco dei tmoratoriperVan-
886— TonaQjilp. ZoIa;i885. 

un almanacco utilissimo e che 
ndiamo agli agriòoUori. 
jtto con intendiuienti esaen-
ì democratici e nella pubbli-

ftfrifei^bbé pure parte, crediamo,; 
ciazione democratica sub.ai 
r%cui il governo scatenò in 

ni tante sciocche ire. 
t o r l j j sono deacrUfci a me-
i WW^ dòlorJ^iiftflffll-' ricor-
i dirììtti; né si'dimentica 

he per es .̂A^^ '̂f^t'O abbaa-
on princibir liberalissìm! Jefe 

S! trat t i anche deila scuola^ 
è taritl^pàrte della educazione e 

airavveniro di ogni castj|^g^jquindi 
Inche di quella degli agrìcplfcori. 

La narrazione è varia, ma soatan-
:ziosà. 

Vi si trovano anche cose utili^ag.|i|y 
persi; le tariffe postali, le misure,'^ i 
sesi a consimili coserelle. 1 , 

E. sapete quanto còsta questo eie-
ijganta volumetto che contiene tante 
^aìlaifètiSOQs^a appena dieci conte-
,simi,^,posicchà , è proprio accessibile 
alle 1>òrse dì tutti. Noi nel presentarlo 

_ a m o . — Un éWi§'CasWtt 
ebbe l'abilità di trasportare la bi
gamia in Italiju^^^pOEiando duo ra îtì 
gazze, una a'Siracusa e l'altra à Li
pari, con tutte la forme volute dalia 
legge. 

Ma non potè rimaner bigamo iun* 
gamente, che fa tratto alta, corte di 
Assise di Messina per rispóndere del 
reato commesso. 

V 

K sé là cavò con tre. anni dì relè* 
ga'^ione. 

I J I C S O . -?- Ecco come esso si compo 
ne: 100 avvocati, 71 proprietatHi%69 
! 

42 negozianti^ 3& giornalisti o prò -
prioiari di giorMlì, 25 banchieri, 24 
birrai, 23 diplT^atici e funzionari 

Ilo Stato, 23 50ZÌcifórs, 9i armatori 
e costruttori di navi, 20 colonnelli e 
tenenti colonnelli, ;: 17 commercianti, 
16 proprieturi di miniere di carbone, 
Ì6 medici, 14 capitani e luo^¥ftmM,,, 
Ì2 fittaioli ed 9gricol»H, 12 opra i , 

professori ed economisti, 9 di prò-
sioua non dichiarata, 7 maggiori 

ett alfieri, 7 ufficiali di marina, 6 gè 
nerali e maggiori generali, 6 agenti 
di cambio, 6 stampatori e librai, 6. 
inipresari ed arc^i|.etti, 5 ingognen 
civili a delle ^ n e , 5 rappresentanti 
idei crofters, 4*gent i di asaìCùraziofti 
e 2 pastori in ritiro* 

rìmì™iì^,sGMde9l mtb V attuale 

,/feOsteatbile ;i|gpltanto;^Mpisi àttetf* 
^ftfc.Un voto :poUtic^HuLè»Qfts si 
possa dare aspé.tto^^^gipi 

4 t •i: I 

Corti, nominato jiinbasGmtm'e^ 
Londra, ebbe ordine di rimanére 
a Costantinopoli fin dopo chiusa 
la vertenza bulgara. 

H tt 
-^fìVr^ 

't-¥<:• 

toipTlffìlè alla preséntazìo-
^ . ^ . , , . ^ j | ^^^g^j^^g per fregiarsi 
della medaglia : unità italiana, è 
prorogato a tuW-il niaggio 1886. 

Dit DITTA. 
al semoetre. 

Ali'l'Ialina e 
M;.tW'«iy^no e L ^WW s 

l i c ì f l ceEtrale 

, 27, ore 9 01 ant. 
Confermasi r Italia avere for

malmente proposta runioné delle 
dî ûe Bulgarie, sotto il {principe k^ 
lessandroSWBatteubèrg, La pro-

industriali, 43 figli p,||ratelli di pari,.||^ppgta fu, in^Jssimai'^Sècettata 
'-{ 

•f 

:-.\ B-Pfl""^' 
IM 

à 

potenze. 
Il pubblicò si impressiona 

delle njUzie di Trieste, ove gli a/ 
• eccitatissimi. fVedi,ik 

J* pàgina nóàtra corrispondenza/, 
"^Commentasi racrimonia dei-

l'ultimo diseorso'^tel papato. Ri-
tiensì ciò dipenda dal non veder 
tradotte in atto alcune concessi 

1 „̂ ,̂ su cui calcolava sèguito l'ac 
fe 

* 

1 ' 

'I 
jè^^^.Qpnfermasl la crisi raini^ 
rìale; francese.jdopo la nomina dei 
presidente della republica. F rep 
cinet ne sarebbe iypuovo capo. 

-gskSi atìMlizìanb nuove as? î-
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PAElGrl, rùe Chòron, 16. 

di molti giomàli politici,J; 

W 

]m& 
m 

gieoK 
di' recè¥ti "co 

e di mode 
> 

atti 
coeclusì coi" periodieÌ-.:ita-

real Mani è in gradrdi o: 
pubblièo le seguenti 

•aeiiiliazìoni 
gulprezzo di tariffa di ciascun giornale: 

ir 25 mmgij 100 iomi S5 
25 

Giornali a 

50 

10 
il 

r 

1 -

Il Vfihtàggio (se lo desideri 
ricevere tutt^^uiìo^A>àl«ii^tte 
giornali 8umCTflioiiMf|mahof la Si 
fiftotteV al prezzo, vidottóVdi L. S ,5# 
cia««^^^^|.;Manda,rfl..vagUa.. a i l ' à i i f : 
nc îni.stragiouQ dell ' ,Eèalia MiSape. 

'.;. 

di GÌ Montìguzzi,̂  contiene tuUa _, ., 
dìcasioni dei lunari annualisjisòrva'd^'" 
taccuino e da gabinetto, fu' già adofe- "' 
tato da molti uffici pubVìei; si weo-» 
de a tti. stasa'in;Paa«swaidaUaj>ti 
BrukiiieTèdeschiail' Univérsttàf à 
Stias'^WmvLmc. oda Draghi ai ^orsa-^ 
ri, dal tabaccaio al Voltè^àella CarM 
sotto il Salone, alla 8ta$ióne fetrmfi 
••"tutta ìtauft ed all'estero. . ^̂  

BroBso tutte le edicole dalla cifetè'^ 
al préaztfeià' certesìmì ^ ai wiiJé 
pure il 

50 
40 

1̂  

'. O i i ^ i & ' l f ^ 

(Oat^^ l^Dmal 

saglie fra Serbi e Bulgari ; in Ser-̂  
bla domina l'anarchia e TAustria 
jàiimpensierita. : 

^i-^L'S.-^orji'i^ I 

nbUBiHh] 

Il^papa tenne un concistgp, in 
cui deplorò le condizioni della 
Chiesa/e accennò ad una azioneP 

1 ' • .r^'|,i-lJ£*-HLH;^^ • • ' 

nel campo politico per uscire dal
l'attuale astensione. 

1 * 

É giunto a Roma il capitano 
Ferracotta, comandante VAgóstmo 
Edr'bQ/rigQ per f S ' ' relazione sulla 
spedizione Gecchi nello Zanzibar. 

¥ ¥ 

La causa Sbarbaro che doveva 
trattarsi^iF;30 davàbti la Cassa
zione dì Eonia fî  rinìrilta a tempo 
indeterminato. 

u 
. * 

- ¥ ' M 
ima--

—•'i'e' 

Confermasi cff^Ee Umberto of
ferse al poeta pcflfB b̂ Kraszewsky 
i l ^ f t o d i bìtìliWfecario nei Museo 
Oòpirnicano a Eoma,, 

^̂ I giornah ufficiosi smentispgpp 
le vbòtìdi orisiŵ  ministeriali 0' al 

. ' 1 

fl 

i " U 

1 ^ * 

fieiliasmio per le continue smorzature 
nello (^ualiltà precipuamente l'effetto, 
seppero farsi applaudire non jolo, tól' 
^cé ro guat^M^^l ; cai||gjspiratòJ^he 
trasporta il peusiero a qualche cosa 
di superiore. 

Bravi gli accompagnatori t a t t i c h e 
fecero il loro dovet-euii 3epP^Ti|^^i^' 
Si'm'RQirare coi loro accordi e con 
accurata esecuzione d'aecompagnT-
^anentoi^^ft. : . „•• • ;v^^^ 

Né qui non dimenticherò il bravò 
prof Baldini d| | | |nto d i r e t to ra^om-
positore di'/'musica che pazientemente 
seppe infiltrare in tutti quei giovani 
•ispirazione in un pezzo difficilissimo. 

Ed ora mi sia permesso un cenno 
che i signori soci,hanno pur diritto 
di avere sui progressi d^iristitnto 
•stesso. - " • ' :i^ _ 

li 'picipuo scopo che n'ebbero'i fon. 
datoiii^-fu quello di poter d | |^ adeguata 
e solida educazione i^Mmiie nelle 
•^arìe scuole che mano maffi^andava-
lìo.ìaè apersi. : 

Leaeuólè ornai sono aperte. 
Compoaizioftf^^ Contrappunto "-• 

Armonia — Btd canto — Pianoforte 
.— Vibiino — Viola' — Violoncello ~ 
eMrabaslf^ — Istrumehti in legno 
(Flauto, Clarino, Oboe, Fagotto) Cor
no e Tromba, Trombone e Tuba, Canto 
Corale — Elementi e solfeggio; 

In tutto gli allievi sommano 167 
,e compresi quelli della scuola corale in 
'kium^ro di ventitré, bassi il numero di 
duecento ed uno. 

Dunque l'Istituto fa veramohte o 
nore ed è «ssai dì decoro per la no-
«tra c ^ | | # é la sua organizzazione è 
tale che può ftìrmcAre rfnvìdia di 
qualsiasi aitra iiaituziooo. 

, ìEd il merito principale lo hanno ì 

sig. soci, il Municipio che;^on lauti 
sùssidii venne in soccorso di si caro 
e4:impprtante sodalizio, la Provincia 
che anch'essa non volle starsene da 
|)arte e inscrisse nel suo bilàncìo^"^un 
danaro per lo stesso scopo, la Società 
1[l*tÈciSraggiamento,^-»^fò stesso Mini
stero dell'Istruzione Pubblica che ogni 
anno elargi qualche aiutò. JiMàP 

'E qui porraàsi fine a questa l u n | 
Appfridioe sempre irictftcando agli a-
lunaula necessità dello , studio, e la 
perseveranza.. , .^g^^^^'. • • - ':̂ " 

Già la p i an ta f^m^àbb iamo più 
sopra notato, Comincia a dare i suoi 
frutti e frutti deliziosi,, perchè a qtìé̂ ^̂  
st'ora abbiamo allievi che terminato,^ 
il corso trovansi, sia come cantanti^ 
sta^comè suonatori, in carriera e prov
vedono a se stessi onorando la scuòlf 
dove appresero i-istruaione. 

JJn elogio all'onorevole Presidente 
erno cne con amore veramen 

sÓ'Éoarcandosì a noie è seccÈituiie^d'o-
irando '?ar buon anda-. 

4MHM- _ , n l 

gni 
mento dell'Istituto, non tralascia cura 
perchè sempre sì cammini nella via 
del' progresso,li^^' : V, . • . . ; • • 

Ed infatti questa mattinata segna 
un progresso non picc^|,^qui non si 
ebbe bisogno di ricorrere ad elementi 
estranei all'Istituto, tutto venne ose 
guito, tuiito venne operatt^'la alunni 
coadiU|| | | eccellantemeiite dai loro 
istruttori ed il pcublico ne face le me-
rux^lio. ." '"" '"•• ' • •• 

é adunque in pochi anni di vita 
tanto si è fatto, non è a dubitarsi 
che continuando per la via del prò • 
greagOjTaggiungaraasi ben presto una 
meta gloriosa. 

EusToaaio OÀ.Tn. 

^^ 

MMJW^ 

(AGENZIA STEFANI) 

liosfiglra, 3®. — Il Times ha da 
Cairo: Havvi motivo di credere che 
Oamsja Digna non è morto; egli tro 
vasi KassaU. Il governo sa ora in modo 
certo, che O^'^sn I)igna non si trova 
va nel combattimento contro Rasalu 
la, e che egli si prepara marciare 
P^mSenheit per tiJRtare di respingere 
gli Abissini. 

, ;,, ^a8adrid,-"'^A;^*#:vLo stato d'asse-, 
dipi fu levUito nelfé quattro provincie 
d^flt tìataIogna,^l^gonsigÌio dei mj^ 
nistri jprrese leH^ònosoenza delle let 
tare della reggente al Papa in cui lo 
ringrazia della mediazione per le Ca» 
roline e dei rammarico per la : morte 
di Alfonso. Indicasi r ^%jinÌ8trò : Al^^ 
varedo alla l6g|||Qne di Roma, ;, '0^^ 
^•;ÌB®8ls»lé, sèV'iliiCanovas fu'eletto 
presidente della Càmera dei deputati 
eoo 222 voti contro 112. 

scelta <^^L^^^^^' 

La Ditta A>,, i5IÉÌWftÌ*"e C# : ac-r 
^Horda dilaz^^y^ypagameìttO: e giù 

stifica gli avvisi inseriti con altret
tanti giornali guanti sono ali avvisi 
P^^f t i iH . •• , . . - • . . . ^ • • 

u n a » ! i n i u t i l ; . ! g l^ r im^l l gioì 

A i l A L I 
ROMA-MILANO-GEMOVA 

110,000,000'--Versato 25, 

ossia il ìjanapS<9 0?erfef£«» pel 
18B8 colle Pasque per tr,%s,80coli, ia^ 
cpfiiinciahdo dal 1785, e molte aUr̂ < 
cose. 

'ìKife^?' 

S 

W. Tm^ Direttore. 
A.NT0KI0 STEFANI, Gerente responsabile 

- in rióme della intera famiglia, 
riconoscente e commosso rmgrazio 
le Rappresètitartóe pubblict^é? gli 
amici, e quanti parfcéciplfòno alla 
nostra sventura. Questo^ generale 
compianto durerà indelebile me 
moria nel nostro cuòre associato 
ai mest^iSàtt i ricordi dell'aaia^ 
tìssimgi^pisrduto: 

ŵ̂ ^̂ 'OcKdo Arrigoni Degli Oddi. 

I ^ 

; .•Sii 

jfl sottoscrizione alle Obbligazioni 
ej Prestito a Premi della Croce ROÉ^̂  

sa ItatiahMveodò s o p e s i a t o il nii-
mero dei titoli disponibiU avrà luogo 
a seguente: 

Spiazza 
'..^m.^ PADOVA 

avvisa di essere ancbe in. :qU6sf(5.;̂  
anno bene provveduto'^iJil^yiglìetfl''' 
d'auguri! per Fest€ì,,^|ttalme, Ca
po d'anno, onomastici, ecc. et̂ g^ • 
-,: .Tiene pure/belUssimci^igiorS'-j;*^; 
jjoento calendari ed altri "ar" '' 
" d^occasione.̂  •••.. " ^^^ 

11 tutto a convenieatissimillSfeg: 

w. 

^ . 

Le sottòscrizig^livda 1 a 50. Obbliga-
;-zipni non subiscono riduzioh^^^ 
Le soitoseri'^ioni da 51 àt^OO l'I©©, 

t « peVo^nòn mano di 50 Obbligaa, 
Le sottoscrizioni da l(Ì||!g^^ IQQO r i 

^0nto però non meno di 60 Obblig. 
Le sottoscrizioni dft 1001 in più r i •. 

:^is© |Ber .«eaato però'non meno, 
di 500 Obbligitzioni. 
Il secondo versamenW^i L. 12 per 

ogni Obbligazione deve farai non el
itre il ,5 Gennaio l ^ p , presso le stesse 
Case che ricevettero la sottoscrizione : 
luÙjmo versarne»!to di L. 11.50 dove, 
farsi non olti^e il 25 Gennaio 1886» , 
, Le Obbligazioni definitiva saranno^ 
consegnute appena eseguito l'ultimo 
versamento cne può essere anticipato. 

Roma '2B bìcemhre imo. 
LA DIRE 

Sono principiate le Jejsioni speciiili 
di. ginnàstica e ballo per le fantìmlk; 

• ,I|ì§ ;̂lez!oni-.di- somma, .^eguotuo-dlH 
7 aUt. alla msazanotte, mene l'oir^ 
destinata pei , faneiulU e queUs d.eL 
ballo per gli ali ulti che ha luogo d a l S 
7 alle 8 di sera. 

'• I .•• 'i ^ •• . l i . I ^ ' 

Federico Cesaranù. 

Stf TUTTI I 

-H l 1 

i l ' 

» 

H 
Valori Bancari, Ferroviari, ecc. 

InteressantUsima che viene spedita subito 
' ^ I 

dalla Direzione del Giornate 

, Via Carlo Felice, 10 . . . • 
•m^' • , V, ..; • • « N ò f t 
a chiunque in tutto il carrante mele 
ne faccia domanda, con semplfce 
Iblina postale recante ì^^ la f ia ro « 
I»i*ee0@o ' f ind l r l^^o .^ae l -Briciole ^ 

' • Equivale anche^jPIFegSrire'domaada 
il semplice invìo al I®!*;©^^ , €0 r^ 
H»i«ire GENOVA, in. busta^^^rta afi 
francata con 9 'centesimi, fiì '̂p'i^oprlo 
biglietto di visita oô ;̂*- '^•'""-
ploto;%^|iure di una 
d l r l g 3 S ' a s^asaa^a'. cF^F^^ trovasi 
sui giornali che ricevono gli abbona 

lèr 

- : - I 

35 
/ I • 

al-
• \ 

r 
- > H [ ; Ì 

: i ^ 

c(Jm 

IL . 

L'If taMa, giorMTa polìtico quoti^ 
diano ; 

La'Stga^lcffBié'lSil miglior giornale 
dì mode, che esce ogui 15 giorni ; 

La Si®ra€ls|, giornale letterario set
timanale; 

l i : Cor r iè re d©| JIHa^^^jg©, 
giornale settimanale dall'àgncoltura e 
del commercio ; 

Il ^ S o n i l n r e tìei l»re946ei, gior
nale Wtimanale che pubblica tutte 
le estrazioni di prestiti naaionalì ed 
esteri e si incarica della esazione delle 
vincite. 
. Per abbonarsi eoltauto a l l ' I ta l ia^ 

CHIRURGO J^JIÈNNi 
Via d|̂ ^Sa!a 5, viòìao il Pedm 

Specialista per:otturature di Dea 
'Applica W&mtl: é; .̂ .<}'ŝ M®l̂ @ 

condo la nuova invenzidnei 

I I 

«• 

SÈÈ 

Bt«Vf^mw^nfc£fcfrJ'Bjig*MmMm «fi 

ìé. più M i a l^ìi 

scherzaj 
!̂  

r x i i ^ ' " 

' -

, r i n f r S « : - 0 ^ r « -
serva dalle rugk@& 

ig 

^ _T|_ j _ 

i|^uraf*«^^^^ perfafctamesil® 

SII yrofi di dètiqatp ed: «•« 
leganto^profaiÉBi' 

f-f-^-'fT-^r ' - I - • * • ' * « r » " ' 

Afa la migliòre di itti-
" • ™ te 0 premiata a W 

l'tìspos. di fonai 
•mmàmÉOtiKfrmaivtitBffSC&Mtjaiit 

Vendesi al prezssa^^ 
di li. u n a ta bott« 

Inventore e Fabbriotìfate À 
aìP^iia ìn/PADOVA.'"^^"'-̂ "''"''' 

I • • • ' i 

l 

tnftlaa'o vendibile 4al Céna, parrai<>'' 
, chiere, Vecchia Galeria. \ 

f©a^é'Jsa aW Ùfflcio Annunci del giorp-
naie La Venezia -r- dal Regm-
zonij parrucchiere profamiére S. 
Maria all'ABcenaìoa -^ Befiìp^, 
ParenzOf Mercieria deirOrologìo^ 

WlcesftKa da Francesco Fagiana l^ìaoh 
za delle Biadts^^. 

'ffrcvis» dà Giuseppe Nalsssa^ -nm 
S, Lorenzo. 

€(flia© da Ati^iisÉo Verm^ negar 
zittite in chincaglieriaj mercerie 
mode e profamerie ecc. eoe. 

P a d o v a da Lormzo Dalla 
, droghiere al Pmlvocohi. 

Ks«« dai Fratalli Meneghello^if 
I^0^ag0 al nagoiio Antonio 
'S 'o r ino al negoz. profumerie 

di PabWisità, Piasza Bra^ " " " 
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• • • a 

(">rp ù ludica d̂̂^̂̂^̂̂  
nìn 

h 

' i ,: - - r iti 

alle d'verèti eH Ĵoeìiz'o.ni 
Si usa in tutti Ì cftsi in p;ui è I.(»4Ì-

òtìio ir j&(1io è BUpi prepf^^ essènilb 
I* qhesii prefen'tiilé còme' rirtìe;|Ì,ÌpHlftW 
^"ti%Ì'*Ma stt^ssa Natura; sramìiìioistra 
ii>llàÌMiru dei tt^mperumenti iiiifatioj 
ch« !eiity*m<?ntegmVripcé, nella Sctofò 
'#v^i;|^|a BachiUde|:\nf^ Gozzo, nelle 

nsHi come opJ^lirto;lMrtiU.te le^aifezio-

itie,''**ptt'i'o dHlié ovaie dell'utero; dìmi 
iMvRrà ia [pinguedine, prévietie ì geli, 
(I nosi^^g'aruJe attività contro le 
t» ' - ' manin-stiizioni della SìplideftW 
/ "1 H. Sìà'dopera ...S5j5eli^'"s|''ia§^'isr 

I •' 

ì •-> 

i J I f ì^ 'u 1) 

{||l|g^®rOÉlIt 8 o I ^ ed 
S|ISS che Bjiijartie 

ir 
nome 

e co-
-F-^i 

i . -
•J' 

l: 

' r - r - ~ « -

• ; 

M,« ca^ì^inV»'rnamfife ^corne' e&tèrriu 
^^|j^-' '*- .t^|i bagtì'i'i locali e>'|^ener»Ii. 

I •• 
• 3 - ' ' ^ 

Ì 
l i 8 r « SINA 

Desosito 1B PaìlQYa presso PIAEHI MADRft ÌXCOR: H 

< • " ' -
I I 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TOT-
TA.^A,L1A, deTre bottìglie • di 'qu^e|j| 
Acqua' MÌn;8r|l^,:tEòva5Ì j^Sf^so .1^-liy^. 
«a m ÌMA]X^0afcef<lft;, Milano, Via 
déìla^sAìa,jl6 — Botna, Via di Pietray 
91 — Napoli, Piâ iKu Municipio, angolo 
v i a # » é . Imbriarii. 27. —- Per la òtira 
dei Bagni GeneraUssa. domkilio, colle 

eque Satso Iodiche di'SàleSjj'OTtger 
If^i i ptoprietarioMdello, Stabilimento 
Cav. Dottor ®ri^©s*«u,airaeià£^..^.^SI0, 
im ElVANAZZANO pre^ao • Voghera» v 

vole,;^ 
le m 

! ì i ; 

m' 
i L l - h 

u/. 

r-i: '&P>.>m. 

^ • ^ • ^ ^ : ! i ! -
' J -

?lii. 
111̂  

. •y r , 

\ T - ^ f^tr,^^ 
f l ì 

"r?^ 
•.^•^m 

• • - r ̂ MjS'arìnacia B I A N C H I in Mnanl j u . • I f ' r 

fZv' 

r-^l w ^ •• 

ifsso le 

W. 

Invi&Tiflo Tìmporto più Ooiit^ 20 al Dcpoaìtn Goiiemlo in 
SlUaiiói-A. MAN7,0^1>Ùi ;y iaacUo Boia. 16. Inr 

Kòina, eleP8ft Cflflft via a{ Pìetva. 01 ,GNapd i 
' Pifliza'MtiVitìlpIoi ~ si^ricéToWó in '^^ 

Itjttft ìtaliA frftìiro di porto. 

• H -

i'^ih i-

/^«rf/fa sy fò r^zz i f a co/i Otìoreto Corte ÙassaiionQ,'^-S-ìtugllo 1it54 

39olosr^ tìij^eni, ecc., eoe. 

. . . W i 
^ .Preasoi .daiSO.BOaiSS 

5 1 J . . 

? ^ 
1.1.. 

T'°l 

f * O f 

UjS^tè'l&Jk^ji ^TlnM khé a la ^Tti di' Habkicaiiiu M W -

WI^^-^^f»'^?ft 
colo /«no ,11 mese): ^ î̂ fi paglie disp îeM-̂  
^ ' ° ^ « ? ; ' modelli a d,i Insegniunento pr^U-
co^rtìlffivo as tagli, ecc, ?s^dwe grarjdi ta-

iisvre per ftbit. da î o«)o, q^,^^^«if^:'delle 
^*^^'*ìaLA#^*' vai;v.um ,̂r. a; eeconda£<^^iin 

qualcuno :4oi'capfW^yesti^l^ìo, per «omo S S 
ini n i ; ^ n ^ran^e « # « « :(lofe^ito«l'acq^^^ 
r e l ^ che r.ca 5 ng«nm,^ì t t^oiKp^^ 
le-tinte più indicate doUa ibpda.-

"I.Bas'éo EIcg«BÌ*,f» dà inoltre: 
OgniiS mesi un grande tàò;(?Gt̂ , pure colo--

nto,.#UBcquare!ìo, con tutti i figurìrii di có^ 

Ogni 6; i m i una grande tavola c p O u e ©» 
per la stagione proa» 

s i m a . - ' ' • • • . ' / • ' / ^ p ; , - , • •• :r~ 

:AmÌo • A W " l , , .„^mes|^X Affi? 
Pa|amenti.antìcipaiì con lettera ra^scb 

mandata oTOWa postale diretti aV S 

^zV. 

•.ti 

• / : • 

:•. 

'!?^ 

iJv^ 

,>f .C^r '^,vi |, ̂ , 

^^^„ 

In; Padova presso Cornelio, PoÙ, T^anetiil 

*Mte, MILANO 
Si, "accettano abbohamenti^ff 

delle seguenti decoirenze; 1 I p r ^ 
tobre ariche presso l'Amministraaia^ 
naie, Il BacchìffUone. ^ ^ 

«liiii^'MS Numeri di ' ' 
i d0.mandà^é. 

, • ' * 

n - ' . ^ j i ; 

g-

con un 
1 ^ 

el gto^^ 

saggio ai Sarti 

a iae r ^•è#oV';ìj.'' C^4lM®ÌÌ^V'''^-*«5^-'-S^ 
: S L t ^ 5 l p ^ j i ^ g ^ ^ ^ _ ^ g ^ _ ^ ^ ^ _ j j ^ _ ^ ^ ^ ^ 

»® 
D'ASSOCIAZIONE 

P^J^BBÌliCAZipNÌ' PERIODICHE 
7? l i ? 

PITTO-
R r O p n Oitonale seuifnatlale dVU-! 

I J O V V lustrazioni. Occupa il primo 
.•̂ «poslo fra;i gioriìftlì iltu^ifati. 

:r-f 

1 Franco di |)orlo noi Regno L, iO-^ & 
t< Unione poslalp d'Ruropa., > lì — ejCK; 

Francò diporto ne! nogrio M k 6 ì ^ 3 ^ 
Unione - • - .. 
Vn nùm 

IL.TEÀTR0*1M.U-

L^i 

l.'̂  

^LA NOVITÀ iffil,!SI 
Gióriìale (I inaile lìicnsilo, il ^itrùrn: o elio 
si |UI(J l̂lcilt iit iialpa. — Eace péi^'iispfuse' 
(ll.o to bramii papìné dt tosio* e diafisni• 
con'-S ai éoporti;na accoi^pagrtats m\ixn. 
grìiridft'Usurino ctìlonuo; ci;» tìna (aiuola 
colorata dìtavuri^dn uriìi tavo;a di pa-
troiì&, ni una Uvo!;i di mode, iavorì, ecc. 

,. . .a*,r ,ef ,zì;<| '4^Saisu«aE«eiatoi ,"'' 

Franco nel npRno : . t . «8^Mj.6dÌ';-- J — 

. sep. (ed. cooi.), nel Regno, C. l ^ . ^^, """'̂ f*̂  separaro3al Rrgno. l,. 1 , -

IL TESORO DELLi 
ffifomàteubimensilo 

j , ™™., . . ,....;isirutt!v&, pinóveséo. 
di modfi por le famiglie, dà op^u\ anno 
vemi(umUr()'p;i'aiHli Ogurini coluniU, tìgu-
rini neri, dis(!gi)i e lavoia colorate, di 
/icami e dhIàVóri d'osni fferierc, acque-
TellÌ|,|i(|(r,OM^>Jnod«lli tagliali, disegni da 

Dy- 'S f ' vende nélt;! mni j i r ror 'n i i r t f ' d ' I t i i ì i ; i i i f l ì n st.i'.s'̂ n t i iorno •die si imhhlliSUsin 
, ^ fc"*—V——ig^-nM-tcLi—^itiigM-ymaM-.u-.- ^ ^ r , ^ ^ , ^ — , , _ _ , , , _ M I , i i - « M ^ P t > » ] - ^ ' - m y • • • H U M I - • ^ - - É U ^ ^ H V - ^ - L . I — H H P * H - ^ É 4 | W H I — . * ' * T " » > d h t - w r t i i > ^ « . i , ] f » J v i H i i i t H I M I J J » . — A 

- t i ». 
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IMPORTANTI 'PREMfGRATU 
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1 I V A 1 U B > O J R . ^ T̂  A 1*1?^ 
Giornata mensilfì, ih gran fonhalo, di 10 
jiagine di lesto con licciie illuslraxioni, 
olire* dì miisi^ta fuori testovfi 4 di co
pertina, — Pubblica riitalU di maestri ed 
artisti ceiebrip veddto,^'bozzetti di sce
nari, ecc. 

Fianco nel Regno , . Iti. 8 — 3 ; 50 a '-
Un. postale d'Europa » 8 — 450 g 60 
Uiìadivpensa;Se^arata,nelfleg^^^^^ 

LA {XMMEESyill A-* 
M fiiornalo Opuscolo scjitìmanale. -" 

Si pubblica per votumolli di 04 pà
gine inH6, ih elcgantò edizione cori co
pertina e eort vignette intercatale nel testo, 

Franco di porto tìol Regno U 7 50 ^^ 
Unione j^siale d'Europa . » IO — 5 50 
Unapuntàìasepafata^nel Regno,Ceni 15, 

album, musica, ecc, . 

MltlONI DEL SI-
. OR JORAMIE f ^ ; i ^ 

liOl̂ SG- -̂  ,Si pubblii-ii per d}sp^n?(ì 
l^\S pfigine !n^* .gfànd*?,, rip.c^me^ne i l-
lusiniEe, — t^Mlìtero romanzo consterà 
di W dispi^me, = ̂ •^ - •: 

-^ÙMPM-^^ U 'aWiot iameHlo *^ 

Franzo di porlo net Rc^no, , , , U 3 -̂̂  
Uriiune posialt; d'Kuropa: : ; r'i'è' - fc. 
Unaciìsnt'nsaaoparata,nelBQgno-Cont.lO; Vn'-

"ràjERI. D! PARIGI ,., 
di EUGIilNIO SUB, nuovamente, iUna^ratoVjV-ì 
da,OSVALDO TOPANI, SI pubblica Vèr 
dispense di 8 pagine In'-igrandftcon'bel'' -
Udirne inizia oni. e i'iniero romanzo cor)i- {^'4 
sierà^tjl72 dispense. '̂  ' '•• ; ' \ ; '̂•••,*>̂ ^̂  

Franco di p o r t ^ r f e è n ^ : • . VC 7 - Y^^l 
Uniori** fìosial- d'Kuropa. , 

i^tf 
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Franco noi Regno. - .L , 43— 6 50 3 50 
Un.^posiàle d'Europa*^»^ 15 - 8— *5Ó^ 

M A 7 7 T K f i : N E L L A 3 U A V I T A 
iUKùlimi E N E ; L S U O Af^O-

STOLATO di JliSSlK'W.: MARIO; -
Opera ìll.q.̂ trala con ritralj,( e compósiziorii 
d(!ì pili .distinti arllsU.-T- Consterà ,di 60; 
distién^e^n-Vgrahtfel''; -Ogni'dispensa 

^i^:Unadispoiifi.iaeparata,ne!R6gno,Cent.lO. [i^,ù 

. • -31 compone di S.pafrine-

I-- 8 
11 

ì.--' 

,.. DEI VIAGGI 
è DEU.E AVVENTURE DI TERRA E 
DI WAKE. — Giornale setUmanaifl istmt-
4Ìvo è dileiievole. 

Franco di porto nel Regno ; , . l.U S 50 
UoiofiR postille d'Europa. . . . . » 5 50 
Un numero separalo, nel Regno, Coni. 5; 

-Ĥ ' 

•=- ! • 

• M Ù . . , - . 

. l ' - v 
j ' 

B :̂ 

LA SCTElWrfER 
TITTTIvGiornàlfj^ mèbsìie illustrato 
1 U 1 1 1 •in edizione di lussò; ' — 
Pubblica ariicoli dì scìtìnioi pratica ed fìle-
nienlare e tiene ii lettore ài corrente del 

^ ^ inpvimentpscientifipocoyefloiizio djiveiató-

Franco di porto nei Regno ;, . . L; S 50 
Unione postitle d'Europa . : • , » •* — 
{Jnadispensaseparata, neIBegno,Cenl. 

Franco dì porto, nel Regno ^ J « 
(3nio«e [Sostale 'd'EuropaT li*® 
ynadispemasnparat^, nel Regno, Cent,15. 

• GAlXERlOfORICA 
UNIVERSALE © ! - « * 
TRATl*S,!I^SS"?ì^'ca5s 
personag[^i di tulli i popoli e di luti e le 
condizioni daiuaoo inpoi;—J^'opera'con^ 
sieràdi75 dispense, formalo jn tolio, su, 
caria di niasslnio Ji^Ssò^i-r^Osni dispensa 
si compòne^dì quattro ritraili colle rela
tive Ijioĝ âfìS'e colla copertina. 

IPrcxxa d'alihoiahmemSo 
alle'3Ìft dEMgvcÈm̂ e d e l l * o p e r a i 

Franco di porto nel RefjiiO- - . h'.i^/— 
Unione postale d'Europa,, , • -, * Ii2 

di iEUGKtNIO $UE nuovamentiv i f l ù l f e W ^ ^ 
da-finissime incisioni di P^A\m:iKi!^uvH .ef^'f^I^-
LANsrivAt. — Esce per dispi^nso di 8 pa-
f^ne in-V grande G rmlero romaî ŝ o coii-

Prìinco di porto nel Regnò'. ; . L/ 7 - -
-Unione ^oslulO' d̂  Ruro[i.a..; -: -̂  , -»̂ "iO 5Q • 
3[Jiiadispensasepat"aià,'no!Regno,Geni.lO/ 
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A giorni Srira pVovvitìtu di una sustu maci^uui rotativa per i ùupp(empnw*W?*^"w^M 

^ . V . • r-r-
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MANTICA EeONO»I->^ 
P K RaCcolià al .alassimo liuon 
.VjÉ3^^.^ftrcatò ^e» più ceìebr) r lavor i /^ 
(\A romanzieri contompori^nei,.— SI puh- U 
biica pfìr vòìurpi > in-ló^gra^nde, di cilrca (} 
300 ptigìne. - *^^ 

k IS^ voUami (dal'JN. 2M al N, 2*0),: 
Franco di porto nel ReKno\\ : L; <0— 
Unione postale d'Europa - . . . » 13 — 
OnvolMmo §epar^O';né|R9grio, t- V -~ 

^ - -w^t*?;!^; i ' ì i \,J .J T 1. I -P l 1. ^.f " T^ 

1 -

n M ^•? -i "J : f'ii 

^mrmmmrrTmw^': 

j . • _ 

di' J] .«•issir ^ - 1 

• • M * 
J- / ^ ^"^' 
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Analisi det^Jfiqua Minerale Fetruginos^ 
DI 

b6"- '̂ 

^ - r 
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I . " 

l^i 
,V'-.>. m'O. 

'(ì 1̂ : 

IL MONDO'WIMA 
DELLA-GRiSf iaNE 
D E L L l K J M O R'IO;^--L'opera 
consterà dlW^is'pbriée in^^^ -^ Ogni di
spensa $1 cbiiipone di & pagine riccamente 
iilustratfi- ^̂  

Franco di pono nel Regnp/ , \ L, 7 60 
Unione t»ostale d'Europa ; : , • > Il 50 
Unadispcnsa separata, nei RegnOf Cent.10. 

CHlilCAPÒPOLARE 
Il,lUSTRATAll',:EÌ.̂ '̂tJ<;̂ . 
pefBrcoiìSlerà di 3^ dispense ìn-8 grande. 
^ Ogni dispensa si compone di Ifipugiqe 

idi te-sto con rlccliè illusuationi, " " 
l*r«2xo 4l*abt»o»amento 

:E*ISVOLrDI , ' ÌLA 
lONTAINE i S t ^ S d f e 
dm^ione in versi dèi prof. EufLro Ue-
MAncm, -^.L'opera consicrà di 80 di
spense 'in-4 grande, su carta di lusso. — 
Ogni tlist}ensa si compotie di B pagine 
splendidamente illustrale. 

siBltì.^fife di*^|maB»ì^ flagraIV»s>erat • 
Franco di porto nel Repno . . t . H — 
Upioneppaialfi! d'Europa . . . . » 15 — 
Unadispehsasépàràta, nel Regno,Cenuifì, 

Vili . I I 

IBlOTNI DELLA 

AM 

\TVV k e gU oleineiitì della p r ò -
V 1 1 A sperl tà , del dottor 0. Rim-
GADB. ~T- Trattalo pratico della vita 
materiale e morale deli'nomó nella ra-
migliaiiÈtfrnella SocietàCcout uno studiò 
ragionalo dei mezzi più naturali per as
sicurarsi un'esisienza felice, dirigeodola 
secondo le. leggi Ueirigiene e del-à'll&iio 
logia- -^^Si pubbitcp per dispense di 16 
pagine ln-8 uuisirale. '• 

Franco di porto ne! Rf^gno. . . . L. 4 50 
2^ Unione postale d*Europa . . . .. » •BBOlUiiione [ìpsjale d^Eòropar. , ^J-"^^ 
^ «liadispiìnsaseparata.nelRegno.Cent.iO-1 Unadispen^ascpariita^nelRfign(>,gejif,10 

Franco di porlo nei: Régno .^; .liv^ 3 SO 

BIBLIOTECA LEGALE 
ECONOMICA i J ^ f e u ^ ; 
— Giur i sprudenza , -^ Qû ^̂ la biblio
teca sì compone di tanti volurnetti.daUp 
100 alle *5p pagine, 

P r e z z o d'ffc'»S*""aMii5BUo 
a i j^rlmi '83^ viìItamS: ^ 

Franco di porlo mei Ilegno^-^j^ t̂ - 4 50-
Unione pttsî Lle (l'Europa P ^ ^ ^ i B 50 
Un volumàseparatò -̂p l̂̂ Re^BrìQ^ Cent- 50; 

BIBlIdTECA UN.fc 
t r T n n ^ C W t . t » ANTICA EMOMìVA. 
, y JùRdALi7Ì.fe;Raócolta aHavori 
letterari dei migliori "autori. ; f 

P r e z z o d'nblionaHKien«« 
(>l saf v o l u m i «Iella ^.^ stef|CJ 

Franco di porto net J \ ^ m ^ ^ ^ -
Unione poiuulo d'ISurupa.» 10 — H —' 
" Un vohinifi separato, net Regno: 
Legato in brof/tfire C,; ̂ 5 . ibUelà C. 40. 
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' ::^?-- ir 

f rmlo ) 
Fatta dailMUuatrtì Chimico 

\"-^^^ 
j - - 1 ^ 4 

-- -li \ ' . . :<,'• .f.-

Càv. Professor A r̂  0 "wi'xn 

! -^ 

il'/.' k ' 

^ ^ ^ 
-| 

-f-
Acido carbonico . 

Magnesia (ossido) . 
F e f f o ( ^ d o ) i , ; . 
M a H g an es e' I (ò'̂ si d o ) . 
Aìiumìna (sesquoiss) 
Bod^ (ossido) ì. ' , . ^™«««,«»« 

•••Poiaèaa'-(ossido) ;. ;/^-^^^fW;..,., o,006p 
Litina (ossido)i . . . ' . . tri^ecie 
Acido silicico •. . 

Cloro . . . 

er. 2,4160 
^ » 0,3097 

. ^^0!0544 

. » 0,030 
^ 0,0650 

•• -i^-

è 

%< 

' < 4 ^ 

h 1. 

.r » 

irj-

BIBLIOTECA DEL PO-
D A T n l̂ r̂ Jpî SiUKia d'istruzione per 
- F . U Ì J U aoit Ceiit. 45 ogni volumetto. 

Franco di porto nel Regno. . . . L. 3 - ' 
iWone postale d ' E u r o p a . . . , . » 4 — 

Ogni volmpetto. noi ttegnQ» Cent, IS. 
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eoffs^m dello 
eque ferruginose conosciute» 
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Si prende la ognwtìfligipiie taato a di* 

giuno che a pasto; spl^, oól vino ó 
col limone/ 

i 

i} •i' 

A moltedelte pubbliccaioni sìtdims vanno annem PREMI nUÀTtlitr speciali come da~programma dst 
che si speditce ^^•i^ii>* ti chi ne fa richiesLa pOA leUera franca. 

a-

PabMicaKioal U l u s t r a t e di tìl***feluseo. - Opero l e t t a r a r t e , leaal i , di viaggi,;, J . e d u a a ^ i Q « a ^ ^ 
Bìbllotoblio:Oiassloa ooonomloa, R m a n t l o a tìopnopilba, Homant ioa i l l u p ^ a t a , Varltf:© a,9Ì,lanciuiU. 

p p e r o :illwiU'a,te pe r Stroritié, AUìuma, Pubblioaatonl mueloal ì , eoo. 
•^. 

- \ 

iìlrimeVaelìapDstaUo abmandè aiC ît&loglii é di informaz. ali'Ed. EnoAnno Sowzo^^^ 

<?-, 'Ammmià^mim 

L!*4)3emìa, \il)kpep8%a^ Vhtexisfì/i^^^d. leucorrea, la Clorosi^ Vdpocondnciyi Catarri 
ftBche cronici,; i'0/'^ai>nta, la G&ttcìj VArtntidej le 4#e?ioni dei nervi, delr fegato, del 
cuprej (lolla, vescica, delle reni, la Debolezza dì stomacò, la Digestione lenta e difficile, 
e tutte, le oqalflttie dipende«tì da povertà, di sangue si guarificono coH'dso continuato 
dello dette Acque Acidule Mariiali Garose. 

'" ': ' CoaLo della bottiglia grande,,gi^p , 
La cftBSa dì 30 bottìglie ^aandf E. 25. 

Rivolgersi alla Bitta, concessionaria A. MANZONI e 0. Milano, vìa della^Sak i6 — 
Rom«, via di Pietra, 91 r r Napoli, R i ^ z o del Municipio, per tutte le iatrilfiìli che ai 
delfderano. ' ̂  

Depositi nelle principali Farmacie d'ìtalia e dai Negozianti dì Acqua Minerali. 
In.. PADOVA' pjeSÈO ÌHmieri: Mauro e L* Cornelio. 
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Padova, TipograiUì dei S^cchigkone Corriere-Veneto, 'Vìa Pozzo Dipìnto, N. 38 

1-;̂  


